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Visto l’art. 29 della legge regionale 10 dicembre 2021, n. 22 (Disposizioni in materia di 
politiche della famiglia, di promozione dell'autonomia dei giovani e delle pari opportunità), ai 
sensi del quale la Regione adotta il principio della trasversalità delle politiche di genere in 
tutte le politiche pubbliche regionali con particolare riferimento ai settori dell'istruzione, della 
formazione, della cultura e sport, del lavoro, delle attività economiche, del sociale e della 
Sanità; 
Visto in particolare il comma 2, lett. f) del suddetto art. 29, in base al quale la Regione 
promuove, per le finalità sopra indicate, iniziative di sensibilizzazione a contrasto della 
violenza di genere;  
Considerato che, ai sensi dell’art. 30 della Legge regionale 10 dicembre 2021, n. 22, 
l'Amministrazione regionale, al fine di dare attuazione ai principi di cui all'art. 29, realizza, 
anche attraverso l'utilizzo di fondi nazionali o comunitari e anche in convenzione con altri 
soggetti portatori di interesse, proprie iniziative e sostiene, con contributi economici, progetti 
diretti a diffondere e sensibilizzare la cultura per la parità di genere e a promuovere la 
partecipazione paritaria di donne e uomini in tutti gli ambiti della vita economica e sociale; 
Atteso che il suddetto art. 30, comma 3, stabilisce che con regolamento regionale sono 
determinati criteri e modalità generali riguardanti la concessione dei sopra descritti 
contributi, i requisiti dei beneficiari, nonché i contenuti degli avvisi pubblici con i quali sono 
individuati, in particolare in base a indirizzi della Giunta regionale, gli ambiti tematici specifici 
dei progetti e le corrispondenti natura e caratteristiche dei beneficiari; 
Visto il Regolamento per la concessione di contributi per iniziative dirette a diffondere la 
cultura per la parità di genere ai sensi dell’articolo 30 della legge regionale 10 dicembre 2021, 
n. 22 (Disposizioni in materia di politiche della famiglia, di promozione dell’autonomia dei 
giovani e delle pari opportunità), approvato con decreto del Presidente della Regione 18 
ottobre 2022, n. 130; 
Richiamati, in particolare, gli artt. da 2 a 4 del citato Regolamento ove sono evidenziate le 
possibili tipologie progettuali e gli ambiti tematici generali cui fare riferimento 
nell’emanazione degli Avvisi previsti, nonché le possibili natura e caratteristiche dei soggetti 
promotori dei progetti e beneficiari del contributo da individuarsi in base agli indirizzi della 
Giunta Regionale; 
Considerata l’opportunità, anche in relazione all’approssimarsi della data del 25 novembre, 
giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne, di focalizzare 
l’attenzione della Regione sul sostegno a progetti che riguardino l’ambito tematico specifico 
del contrasto alla violenza di genere nei confronti delle donne e prevedano la realizzazione di 
iniziative di sensibilizzazione territoriale sul tema; 
Ritenuto, in base ai principi di sussidiarietà e adeguatezza, di coinvolgere nella realizzazione 
di detti progetti ed iniziative territoriali i Comuni del Friuli Venezia Giulia, assieme ad 
associazioni femminili che gestiscono Centri Antiviolenza aderenti alla rete nazionale “DiRE – 
Donne in Rete contro la Violenza”, aventi sede legale o sede operativa nel territorio del Friuli 
Venezia Giulia, ed enti del Terzo settore di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 
6 giugno 2016, n. 106), aventi sede legale nel territorio del Friuli Venezia Giulia, che abbiano 
tra i loro scopi statutari la promozione della parità di genere e il sostegno all'occupazione 
femminile; 
Visti gli “Indirizzi per l’emanazione di un Avviso pubblico riguardante iniziative speciali volte a 
contrastare la violenza di genere nei confronti delle donne” allegati alla presente 
deliberazione quali parti integranti e sostanziali (allegato A); 
Dato atto che il Direttore del Servizio coordinamento politiche per la famiglia, competente in 
materia di pari opportunità, provvederà con proprio decreto all’emanazione dell’avviso 
pubblico secondo i presenti indirizzi e adotterà i provvedimenti di concessione secondo 
l’ordine cronologico di presentazione delle domande e tutti gli atti conseguenti; 
Attesa la disponibilità finanziaria, per l’anno 2023, di euro 279.930,00 sul capitolo di 
pertinenza; 
Ritenuto pertanto, al fine di consentire adeguati tempi di progettazione ed effettiva 



 

 

cantierabilità degli interventi, di provvedere, in base ai citati articoli da 2 a 4 del Regolamento, 
all’adozione di Indirizzi per l’emanazione di un Avviso pubblico riguardante iniziative speciali 
volte a contrastare la violenza di genere nei confronti delle donne; 
Su proposta dell’Assessore al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, 
La Giunta regionale, all’unanimità, 

Delibera 
1. per le motivazioni indicate in premessa, di approvare gli “Indirizzi per l’emanazione di un 

Avviso pubblico riguardante iniziative speciali volte a contrastare la violenza di genere nei 
confronti delle donne” (allegato A) che, allegati alla presente deliberazione, ne 
costituiscono parte integrante e sostanziale; 

2. di dare atto che il Direttore del Servizio coordinamento politiche per la famiglia, 
competente in materia di pari opportunità, provvederà con proprio decreto all’emanazione 
dell’Avviso pubblico secondo i presenti indirizzi e adotterà i provvedimenti di concessione 
secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande e tutti gli atti conseguenti. 
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